
... All’età di otto anni, quando i miei genitori mi dissero: <<Ora sei abbastanza grande per 

diventare un Lupetto!>>, io molto irritato, poiché consapevole che quel momento sarebbe 

arrivato, risposi: <<Non c’è un modo per sfuggire a questa cosa? Voglio fare il “coso di 

coscienza”!>>. 

In quel periodo diversi tra cuginetti e amici erano diventati Lupetti e Coccinelle nel Gruppo Scout 

Chieti 2 che era il gruppo del quartiere dove sono nato e ho vissuto durante i primi anni della mia 

vita. Poiché i miei cugini avevano qualche anno in più di me, era già capitato più volte di vedere gli 

scout all’opera... Purtroppo alcuni episodi, miscelati e rielaborati dalla mia immaginazione, 

assunsero tutt’altro significato, mi convinsi che raggiunti gli otto anni di età, alcuni signori in 

uniforme avrebbero suonato il campanello di casa per farmi vivere un periodo lontano dai 

genitori! 

Nella realtà dei fatti i signori in uniforme, Akela e Bagheera, erano gentilmente passati a prendere 

mio cugino per andare a fare qualche riunione di branco o qualche uscita. 

Nello stesso periodo un ragazzo che abitava nel mio palazzo, proprio nell’appartamento al piano di 

sopra, avendo raggiunto la maggiore età, doveva assolvere gli obblighi di leva. Ascoltando i 

“discorsi da grandi” che mio padre faceva con il padre del ragazzo di cui sopra, capii che c’era un 

modo per non essere obbligato ad andare via di casa: “il coso di coscienza”. 

Passati alcuni anni e capita la differenza tra militari e scout, chiesi ai miei genitori di poter 

diventare un Lupetto... Con molto entusiasmo da parte loro, il sabato successivo, ci presentammo 

a riunione di Branco/Cerchio. Purtroppo scoprii che era troppo tardi per essere un Lupetto... I miei 

sogni si infransero in un istante... L’istante successivo Akela mi disse che dodici anni era l’età 

perfetta per esser un Esploratore, io non sapevo bene di cosa si trattasse ma l’idea di essere un 

Esploratore mi piacque tantissimo! 

Da quel momento ho passato cinque anni in reparto e quattro anni in clan (con tutti gli eventi 

connessi), ho fatto servizio in molte occasioni e diversi luoghi, fino a quando i capi clan mi 

proposero di fare servizio in Reparto...  

...Da quel momento ho sempre orbitato attorno alla Branca EG, due anni come Rover in servizio e 

dopo la partenza, maturata la scelta di entrare in Comunità Capi, sono entrato a far parte dello 

staff di reparto prima come aiuto Capo e poi come Capo Reparto.  

Il “verde” era tutto intorno a me... Fino a due anni fa... Quando la Comunità Capi mi ha dato una 

“seconda chance” per diventare un Lupetto.  

Io felicissimo andai da Akela e dissi: <<non sono mai stato Lupetto, mi piace molto l’idea di poterlo 

essere dopo tanti anni>>... Ovviamente i miei sogni vennero infranti per la seconda volta, era 

troppo tardi... Ma l’istante successivo Akela mi disse che ventotto anni era l’età perfetta per 

essere un Vecchio Lupo, anche questa volta non sapevo bene di cosa si trattasse ma l’idea di 

essere il Lupo grigio chiamato Akela mi piaceva tantissimo! 



... Dopo un pochino di tempo arrivò una chiamata da parte un “Capo moooolto potente” per 

ricordarmi che “il primo amore non si scorda mai”... Percepì subito la mia titubanza a riguardo e 

disse che non dovevo vedere per forza tutto giallo o tutto verde e che “la verità sta nel mezzo”... 

Ho riflettuto a lungo sul significato di tali parole ed ogni volta che le mie scelte possono 

condizionare quelle degli altri mi viene in mente l’Uomo Ragno: << Grandi poteri equivalgono a 

grandi responsabilità!>>. 

Valutato il tutto e capito che condividevo a pieno il pensiero dell’Uomo Ragno, ho chiamato il 

“Capo moooolto potente” per dirgli che rispondevo con una parola Gialla alla proposta Verde: 

<<ECCOMI!>>. 
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